
pari a 168,897 miliardi di euro (70%
del totale) ed un importo medio an-
nuo di 14.063 euro. Il numero di pen-
sionati è di quasi 16,8 milioni, un da-
to pressoché invariato rispetto al
2007 (+0,04%), con un numero di
pensioni procapite pari a 1,4. Infatti,
la quota di beneficiari che cumulano
due o più pensioni è del 32,4% (il
24,6% ne cumula due e il 7,8% è tito-
lare di almeno tre pensioni).

TENUTADEL SISTEMA

Un altro dato che fa riflettere è quello
relativo alla disparità di trattamento
fra i sessi. «Sebbene la quota di don-
ne sia pari al 53% - spiega l’Istat -, gli
uomini percepiscono il 56% dei reddi-
ti pensionistici, a causa del maggiore
importo medio dei trattamenti perce-
piti (17.137 euro rispetto agli 11.906
euro medi delle donne)». Per quanto
riguarda la ripartizione geografica, si
conferma un dato risaputo, ovvero
come nelle regioni settentrionali si
concentra la maggior parte delle pre-
stazioni pensionistiche, dei relativi ti-
tolari e della spesa erogata (rispetti-
vamente il 48%, il 48,5% e il 50,9%).
Per la segretaria confederale della
Cgil, Susanna Camusso, «questi nu-
meri indicano con preoccupazione
come si allarghi l'area del rischio po-

vertà nelle famiglie italiane».
Sui dati Inps/Istat è intervenuto

anche il Codacons: «Sul fronte pen-
sionistico, siamo il fanalino di coda
dell'Europa - ha affermato il presiden-
te, Carlo Rienzi -. Non solo gli impor-
ti percepiti da quasi la metà dei pen-
sionati rappresentano una miseria,
ma addirittura sulle pensioni italiane
grava una pressione fiscale ben più
alta rispetto a quella di altri paesi eu-
ropei». Per Giuseppe Bortolussi, se-
gretario della Cgia di Mestre, «pur-
troppo i nostri pensionati ricevono as-
segni molto modesti, ma nel compen-
so il nostro Paese ha una spesa per la
previdenza che è la più alta d'Europa.
Qualcosa che non va. In passato ab-
biamo usato la previdenza come un
vero ammortizzatore sociale, toglien-
do risorse importanti per alleviare la
disoccupazione, e aiutare la fami-
glia».❖

MAURIZIO SERENI

La Bonino lo va dicendo da tem-
po...un po' di riflessione anche
nel mondo sindacale, no?

«Non bisogna sempre lamentarsi:
bisogna dare un contributo perché
le cose cambino veramente». Non
è una discesa in campo, ma ci somi-
glia molto. Se poi a pronunciarla è
Luca Cordero di Montezemolo,
più volte rimbalzato sulle crona-
che come probabile leader di im-
probabili nuovi schieramenti, le
parole si fanno più pesanti. Arriva-
to al convegno dei giovani impren-
ditori di Santa Margherita Ligure
per la prima volta come ospite da
quando ha lasciato la presidenza
di Confindustria (dove ha appena
ingaggiato duelli infuocati con Em-
ma Marcegaglia), il presidente del-
la Ferrari ha connotato politica-
mente la prima giornata. Oggi,
con gli interventi dei ministri Mau-
rizio Sacconi e Giulio Tremonti, e
con la presidente senior, si taste-
ranno gli unmori politici dell'asso-
ciazione.

«NONÈPIÙ IL RE SOLE»

Ma già ieri un'indicazione netta è
arrivata: Silvio Berlusconi non è
più il “re sole” dei Palazzi del pote-
re. La sua parabola è già in discesa:
nel nuovo orizzonte compaiono al-
tri soggetti. Montezemolo usa lo
stile felpato, ma sferra fendenti.
«Sento dire spesso ai politici: met-
tetevi nei nostri panni (chiaro rife-

rimento a Berlusconi, ndr)– rac-
conta Montezemolo – Ma mettete-
vi voi nei panni dei cittadini». Se-
condo il past president confindu-
striale «la politica sta perdendo
completamente credibilità agli oc-
chi degli italiani, nel paese c'è un
distacco enorme». Come dire: una
fase è finita.

Montezemolo “gioca” per sé,
con un assist provvidenziale di
Pier Ferdinando Casini (anche lui
ospite del convegno), che prefigu-
ra un orizzonte neocentrista, di va-
go “sapore” finiano. L'associazio-
ne invece è da un'altra parte: non
sostiene più il capo di questo gover-
no, ma membri importanti certa-
mente sì. Aprendo il convegno Fe-
derica Guidi non cita mai il pre-
mier, ma promuove i ministri-chia-
ve: Tremonti, Sacconi e Renato
Brunetta (anche lui ospite del con-
vegno, molto apprezzato dalla pla-

tea per la sua difesa in trincea dei
tagli di Tremonti). La presidente
dei giovani torna su temi già no-
ti: l'accusa a tutto campo della
«cosa pubblica» e della sua gestio-
ne, una riforma delle pensioni
(ancora), lo Stato che dovrebbe
affidare in outsourcing molti ser-
vizi. Una arringa intrisa di pessi-
mismo: sacrifici, paura nel futu-
ro delle giovani generazioni, nuo-
ve stangate in vista, invocazione
disperata di misure per la cresci-
ta. La soluzione? Disarmante.
Per non dire imbarazzante. La
giovane presidente propone di ri-
formare l'articolo 75 della Costi-
tuzione (altro strappo sulla Car-
ta), eliminando il divieto di refe-
rendum sulle leggi tributarie. In
altre parole – udite udite – gli im-
prenditori vorrebbero poter sot-
toporre a referendum anche il pa-
gamento delle tasse. Del tipo: i
cittadini scelgano se è giusto pa-
garle o no. Roba mai vista, in stile
protoleghista, con un forte richia-
mo anti-Stato. Immaginiamo
quanto le imprese vorranno far-
lo. La seconda proposta chiama
ancora in causa la Costituzione:
inserire nella Carta l'obbligo di
pareggio di bilancio nel 2026, a
150 anni dal primo pareggio di
bilancio del Paese. E il pareggio
si raggiunge senza, con i soldi del-
le pensioni. «Nessuno vuole to-
gliere a chi ci ha preceduto quel
che gli spetta – spiega – ma in cer-
te circostanze i patti si possono
riscrivere». Più chiaro di così. ❖

LUISA PELLEGRINO

Resta il problema di tutte le don-
ne che si occupano degli anziani
di casa.

Pdl alle prese con la manovra fi-
nanziaria. L'appuntamento è alle 13 di
martedì prossimo, al palazzo dei gruppi
della Camera.

Tutti i parlamentaridel cosidetto arci-
pelago che fa capo a Gianfranco Fini si
vedrannonellaSalaTatarellaperascolta-
re una relazione del presidente della
commissioneFinanzedel Senato,Mario
Baldassarri, sulla correzione dei conti
pubblici varata dal governo, ora all'esa-
medelParlamento.Lariunionesarà l'oc-
casioneper fare il puntodella situazione

ediscuteredelleeventualipropostemi-
gliorative al testo. Non a caso, Baldas-
sarri, insiemealsenatorePasqualeVie-
spoli,hannoincontratoquestamattina
Silvio Berlusconi a palazzoGrazioli.

In serata, sempremartedì, è in pro-
gramma una riunione del gruppo del
Popolo della libertà di palazzo Mada-
ma,dedicatasoloallamanovraecono-
mica.Senzaappelloilgiudiziodelpresi-
dentedellaLombardiaRobertoFormi-
goni: così, dice, la riforma federale vie-
ne«spazzatavia»sancendoun inedito
asse anche con il Pd. Una prospettiva
lontana dalla realtà, replica la Lega: «È
oradipiantarla -afferma ilministroRo-
berto Calderoli - di prendere in ostag-
gio il Federalismo».

Martedì i finiani
con il verbo di Fini
poi i senatori Pdl

JUTTA EIERT

È vero che all'estero sono tanti altri servizi, ma comunque le donne van-
no in pensione a 65 anni anzi in qualche stato anche a 67 anni (e non
solo nel settore pubblico).

bdigiovanni@unita.it

La pensione media delle
donne inferiore di 5.231
euro rispetto agli uomini

P

Montezemolo
scarica Berlusconi
Tasse, referendum
per pagarle ono

INVIATAA SANTAMARGHERITA LIGURE

MANOVRA

Disparità fra i sessi

PARLANDO

DI...

Il ritorno
dei ricchi

Il paesedel “Richistan” tornaapopolarsi comeai livelli pre-crisi: infatti, imilionari nel
mondoriprendonoacrescere inmodosimileai tempidelboom.Secondo ilGlobalWealth
Report 2010 pubblicato ieri, alla fine del 2009 le famigliemilionarie delmondo erano 11,2
milioni, conun aumento del 14 per cento rispetto al 2008.

La singolare proposta di revisio-
ne dell’articolo 75 della Costitu-
zione viene dalla presidente dei
giovani industriali, Federica Gui-
di. L’ex presidente di Confindu-
stria fa intendere di essere pron-
to a scendere in campo.
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